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Gli scienziati londinesi del reattore «Jet» 
hanno fuso idrogeno pesante e trizio 
Prodotto un milione di Watt di energia 
Un esperimento senza precedenti 

Il problema ora è di rendere il processo 
sufficientemente lungo per gli usi industriali 
Raggiunta una temperatura di trecento 
milioni di gradi, 20 volte quella del sole 

Due secondi dì fusione nucleare 
«Per noi scienziati 
è un grande risultato 
ma occorre tempo» 

MARIO PCTRONCINI 

• • ROMA. Era una specie 
di mito: realizzare la fusione 
nucleare, produrre energia 
in grande quantità, e senza 
rischi per l'uomo e per l'am
biente. Siamo finalmente vi
cini alla meta? Il professor 
Paolo Farinetta, astrofisico, 
consiglia prudenza: «Da 
Londra arriva una notizia 
importante, ma Disogna su
bilo precisare che questi so
no solo esperimenti, prima 
che si arrivi a costruire una 

' centrale, a produrre, me-
i diante la fusione nucleare, 
'i energia per le nostre case, 
t passeranno anni e anni...». 

Perché questa notizia è 
Importante? , 

, l Perchè è un passo in avanti 
•.verso la realizzazione della 
' fusione nucleare. Per realiz
zare la fusione nucleare si 

\ * deve creare un plasma 
(cioè: un gas in cu: i nuclei 

; atomici e gli elettroni sono 
'" separati) a temperature 
'molto elevate, centinaia di 

i '• milioni di gradi, temperature 
simili a quelle che ci sono al-

' l'interno delle stelle. Questo 
; plasma deve avere inoltre 
j una densità sufficiente, esse-
; reconfinato, insomma, in 
i uno spazio molto piccolo. 
! Una volta ottenuto questo, i 
\ nuclei atomici coinvolti, 
quando si urtano, possono 
Fondersi, formare nuclei più 
pesanti e liberare una certa 

, ; quantità di energia. Proprio 
; quello che succede nel sole. 
£•> El ricercatori hanno fatto 
: proprio questo? 

' In parte. L'esperimento reso 
'noto stasera (ieri sera, ndr) 
tei fa progredire nella ripro-
Iduzione artificiale di questo 
.tipo di reazioni nucleari. So
brio riusciti a creare questo 
'plasma per un periodo di 
(tempo più lungo e a tempe
rature più alte di quanto si 
'era in grado di fare fino a le-
Jri. 
T. Che COM retta da tare? 

< | Ci sono vari problemi, anco-
t; ) ira... Perottencre una centra-
| , I l e che funzioni, devono al

lungarsi di molto, moltissi-
|,'. ; mo (parliamo di anni) i 

> tempi della fusione. Adesso 
p,.\slamo soltanto ai secondi. 

', ' Meno, infinitamente meno 
' ' di quanto servirebbe. 

Ma più di quanto riusciva
mo a fare Ano aU'altrole-
rl. 

Infatti. Questo è un esperi
mento importantissimo di 
un lungo programma di ri
cerca. 1 ricercatori non stan
no realizzando una centrale 
che, fra due ore, ci porterà 
moltissima energia pulita a 

' casa...Facciamo un esempio 
chiaro. In un esperimento 
del genere, si producono un 
milione di watt per pochi se
condi. Le centrali elettriche 
oggi esistenti producono 
energia in quantità molto 
più grandi, e lo fanno per 
periodi di tempo lunghissi
mi, devono poterlo fare fin
ché a noi servirà energia. I ri
cercatori, insomma, stanno 
ancora e soltanto studiando 
se e come è possibile la fu
sione nucleare controllata. 
Finora, questa fusione pote
vamo averla in natura (al
l'interno delle stelle) e nelle 
esplosioni atomiche, con le 
bombe termo nucleari, le 
cosiddette bombe H. 

Sarà (fra un anno, fra die
ci anni), davvero energia 
EulHa, quda prodotta con 

i fusione nucleare? 
Anche ammettendo che sa
rà possibile realizzare reat
tori nucleai basati sulla fu
sione,"'non possiamo essere 
sicuri che questo significhe
rebbe eliminare alcuni dei 
rischi tipici dei reattori basati 
sulla fissione (nuclei di gros
se dimensioni che, spezzati 
in frammenti più piccoli, li
berano energia): produzio
ne di scorie radioattive, inci
denti... 

Proiettore, questo risul
tato poteva essere rag
giunto prima o è dovuto 
all'Intuito, al genio, di al
cuni ricercatori? 

No, il procedimento adotta
to dai ricercatori era noto. 
Solo che, per ottenere tem
perature tanto alte, servono 
macchine complesse, un 
gas non lo si può portare fi
no a cento milioni di gradi 

'mettendolo in un semplice 
contenitore. Il programma 
di ricerca in questione è 

'molto costoso, può dare 
gamdi risultati. E lo speria-

' mo tutti. 

Gli scienziati del reattore Joint European Torus, in 
Gran Bretagna, sono riusciti a realizzare la fusione 
nucleare utilizzando nuclei di idrogeno pesante e 
trizio. L'annuncio è stato dato ieri. La temperatura 
all'interno del reattore è diventata venti volte più al
ta di quella del sole é i due elementi si sono fusi in
sieme producendo un quantità di energia pari a un 
milione di watt. L'esperimento è durato 2 secondi. 

• • LONDRA. Il clamoroso ri
sultato, annunciato ieri dagli 
scienziati che lavorano al pro
getto europeo "Jet», nell'Ox-
fordshire, apre enormi pro
spettive per lo sfruttamento di 
energia sicura e relativamente 
pulita. L'esperimento ò stato 
quello di fondere nuclei di 
idrogeno pesante (deuterio) e 
trizio alla temperatura pari a 
venti volte quella del sole. Ciò 
ha prodotto energia equivalen
te a più di un milione di watt. 
La fusione è durata solfano un 
paio di secondi. 

•É la prima volta - ha detto 
John Maples, il portavoce del 
Jet -che si è riusciti a produrre 
energia in un espenmento di 
fusione controllato che non sia 
una bomba-. Fino ad ora, gli 
scienziati del -Jet", provenienti 
da van paesi europei, avevano 

usato soltanto il deuterio negli 
esperimenti di fusione. L'ag
giunta del trizio è un importan
te passo avanti dato che la 
combinazione del due combu
stibili produce un maggior 
quantitativo di energia. Rag
giunto l'obiettivo, comunque, 
bisogna ora trovare il modo di 
mantenere il processo di fusio
ne per periodi più lunghi. La 
strada da percorrere 6 ancora 
molta, considerato che l'espe
rimento annunciato ieri sera e 
durato circa due secondi. Un 
periodo limitato, certo, ma su
pcriore ai tempi di manteni
mento di elevatissime tempe
rature che erano state realizza
te al «Jet». Per la precisione. I'8 
novembre di due anni fa, gli 
scienziati avevano annunciato 
il raggiungimento di una tem

peratura dieci volle supcnore a 
quella del sole per 1,8 secondi. 
Se si calcola che il nucleo del 
sole tocca temperature tra i 15 
e i 20 milioni di gradi, la tem
peratura ottenuta nella «mac
china per la fusione» del cen
tro europeo di Culham, nelle 
vicinanze di Oxford, e slata di 
oltre trecento milioni di gradi. 

Il portavoce del «Jet» ha 
spiegato che, nell'esperimen
to, e stata usata soltanto una 
piccola quantità di trizio, circa 
0,2 grammi ad una concentra
zione del 14 percento, rispetto 
ali '86 per cento di deuterio. 
Naturalmente, energia in 
quantità maggiore sarebbe sla
ta prodotta se gli scienziati 
avessero immesso quantitativi 
pan di trizio e deuterio ( cin
quanta a cinquanta) che 6 il 
loro obiettivo finale. Ce da di
re, comunque, che un quanti
tativo di dieci grammi di deute
rio (facilmente ottenibile dal
l'acqua) e quindici grammi di 
trizio (che è possibile produr
re nel reattore) bastano a for
nire l'energia di cui una perso
na media di un paese indù-
stna'izzato ha bisogno per tut
ta la durata della sua vita. «La 
fusione da noi ottenuta - ha 
rassicurato il portavoce del 
Joint European Torus - è estre

mamente sicura. È facilissimo 
interromperla mentre 6 molto 
diflicile mantenerla a lungo». 

A differenza della fissione 
nucleare impiegata nelle at
tuali centrali elettronucleari 
(che consiste nello «spezzare» 
gli atomi per liberare energia) 
la fusione nucleare si basa su 
un fenomeno opposto. In que
sto caso, bisogna fondere in
sieme, cioè unire i nuclei degli 
atomi Una reazione che per
mette di ottenere enormi 
quantità di energia. Quella ot
tenuta attraverso la fusione di 
un grammo di materia equiva
le a quella liberata dalla com
bustione di oltre diecimila litri 
di benzina. Il nucleo di un ato
mo è composto da protoni 
(canche positive) e neutroni 
(cariche neutre). In una rea
zione di fusione, che è slmile a 
quella che avviene nelle stelle, 
i due cucici degli atomi, per 
fondersi, devono vincere una 
forza di repulsione che tende
rebbe invece ad allontanarli. 
Per vincere questa naturale «re
pulsione» bisogna produrre in 
laboratorio, in pratica, le stesse 
condizioni che si trovano al-
l'intenro del sole e cioè rag
giungere temperature superio
ri a 100 milioni di gradi e com
primere fortemente il combu

stibile per far unire insieme i 
nuclei atomici. 

L'esperimento del «Jet» ha 
suscitato grande impressione 
nel mondo delle scienze. Per il 
direttore generale dell'Enea, 
Fabio Rstella, quella di oggi 
può conisedarsi il «tempo zero 
dal quale è possibile comin
ciare a prevedere seriamente 
gli sviluppi industriali della fu
sione nucleare e il momento in 
cui questa energia sarà dispo
nibile commercialmente e 
competitiva economicamente. 
Un tempo che voiene stimato 
in circa una trantina di anni». 
Secondo Rstella, il risultato 
premia l'impegno europeo e, 
nel suo ambito, quello italiano, 
dato che attraverso l'Enea, l'I
talia patrecipa al programma 
europeo «Jet» per il 13-14 per 
cento. La collaborazione ita
liana alla realizzazione del 
reattore è ancora maggiore e si 
aggira intomo al trenta per 
cento, con contributi essenzia
li comqe quello dei magneti, 
che vengono fabbricati dal
l'Ansaldo. «La fusione nuclea
re raggiunta al "Jet" - ha detto 
il direttore generale dell'Enea 
- conferma pienamente le teo
rie scientifiche sulla possibilità 
di ottenere in laboratorio una 
reazione del genere». 

Concluso l'incontro dei pacifisti. Critiche alle spese militari 
Il leader Pds: «Rilanciano l'alleanza con un significato mondiale» 

Ingrao: la Nato riabilita la guerra 
«In campo non ci sono e non ci sono stati solo lo
ro, i potenti». Pietro Ingrao, concludendo l'assem
blea dei pacifisti, critica il summit appena conclu
so: «Hanno rilanciato e rimotivato la Nato con un 
significato mondiale. Intervento e guerra non so
no più un'eccezione». Le conclusioni del «contro
vertice» pacifista: «Rilanciare Csce e Onu, ricon
vertire industrie e basi militari». 

TONI FONTANA 

Wm ROMA. La platea è attenta, 
fiduciosa, convinta che per l'i
niziativa pacifista si aprano 
nuovi orizzonti, e Ingrao coglie 
questo uomorc: «No, in campo 
non c'erano o non ci sono solo 
loro, i polenti». Calato il sipario 
sul tavolo dei padroni del 
mondo, tornano a casa anche 
i pacifisti che per tre giorni II 
hanno accusati di tramare ai 
danni della pace. Sono preoc
cupati per questa «nuova Na
to», e decisi a lanciare nuove 
iniziative. Per cominciare parti
rà una delegazione di «osser
vatori di pace» per la Jugosla
via. 

L'idea di fondo che viene 
dal dibattito è che dopo la 
guerra del Collo, trasformata 

in spettacolo televisivo e ap
plaudita dai più, per il movi
mento pacifista si apra la sta
gione del rilancio, che coniu
ghi l'opposizione alle guerre 
con la difesa dell'ambiente, 
dei diritti, il rifiuto del razzi
smo, e, per dirla con le parole 
di Pietro Ingrao, con i «confimi 
delle metropoli del capitali
smo maturo» e quindi con la 
«nuova fase della questione so
ciale». Ma il nocciolo delle re
quisitorie pronunciate ieri (il 
cartello «venti di pace» ha riu
nito a Roma una trentina di 
gruppi pacifisti, cristiani e am
bientalisti) è dedicato alla Na
to. Di qui parte Ingrao. Le ri
sposte dell'Occidente al crollo 
dell'Est e alla fine del bipolari-

sino sono «Insostenibili». E do
po aver rivendicato all'Iniziati
va pacifista una parte del meri
to per la «limitata nduzione» 
degli arsenali nucleari .tattici, 
Ingrao accusa i sedici capirli]-' ' 
niti a Roma di aver proposto il 
«rilancio e la rimotivazione 
della Nato con un significato 
mondiale» di aver rilanciato 
«un'alleanza militare di parte» 
•un organismo con funzioni di 
regolazione militare e ideolo
gica del mondo». E il giudizio 
conseguente è che si tratti di 
un «fatto pesante». Ingrao, pur 
convinto che l'alleanza debba 
«scomparire» spezza una lan
cia in favore del dissenso di 
Mitterrand, e aggiunge «l'ele
mento militare viene nammes-
so come elemento della rego
lazione, guerra e intervento 
non sono considerati più 
un'eccezione»; pericoli che In
grao v de nella decisione Nato 
di Istituire la forza di rapido in
tervento «mentre il parlamento 
europeo è privo di funzioni». 
Oi qui la necessità di rilanciare 
il movimento per la pace su te
mi come la riduzione delle 
spese militari saldando l'inizia
tiva con quella contro «le stret
te sociali». 

Bloccare l'aumento delle 
spese militari è appunto uno 
degli impegni prioritari che i 
pacifisti hanno assunto nell'in
contro romano. Il deputato 
Pds Serafini ha ad esempio an
nunciato l'impegno «trasversa
le» di parlamentari di diversi 
gruppi per dare battaglia alla 
Camera. Numerose le iniziati
ve in cantiere, da quelle locali 
come la manifestazione in 
programma oggi contro la co
struzione di un aeroporto mili
tare a Pisignano (Ravenna), a 
quelle intemazionali come 
l'invio di osservatori in Jugo
slavia. 

Venerdì, al termine del 
«controvertice» i movimenti per 
la pace di sedici paesi (gli stes
si rappresentati al summit) 
avevano messo a punto una 
piattaforma che animerà le ini
ziative dei prossimi mesi. 
•L'occasione offerta dalla nuo
va situazione intemazionale -
si afferma - non è stata colta 
dalla Nato né in termini di ridu
zione sostanziale delle spese 
militari, né di sviluppo di un 
programma di riconversione 
dell'industria e delle basi mili
tari a scopi civili. Il dividendo 

della pace, che avrebbe potuto 
contribuire ad alleviare le dif
ferenze tra paesi ricchi e paesi 
poven, a sviluppare la .spesa 
sociale, è stato del tutto can
cellato». I pacifisti sostengono 
che «un'alleanza militare co
me la Nato non può offrire al
cuna soluzione alle molte mi
nacce alla sicurezza che esi
stono in Europa quali la guerra 
in Jugoslavia e la crisi in Urss, 
mentre lo sviluppo delle istitu
zioni che potrebbero rispon
dere alle nuove sfide, quali la 
Csce e l'Onu, viene bloccato 
dalla determinazione della Na
to di progettare la propria pro
spettiva fino al ventunesimo 
secolo». 

«Il movimento per la pace -
concludono le 16 associazioni 
- non chiede solo pace, ma 
una pace fondata sulla giusti
zia e sul rispetto dei dintti uma
ni, quelli politici, sociali eco
nomici ed ecologici. Rifiutia
mo la legge del più forte, l'illu
sione del "nuovo ordine mon
diale", scegliamo la coopera
zione e non il dominio, la 
sicurezza comune e non la si
curezza di pochi a spese di 
molti». 

; Cinquantamila in corteo a Berlino e a decine di migliaia in trenta città dell'Est e dell'Ovest contro la xenofobia 
Così i tedeschi hanno ricordato l'anniversario della caduta del Muro e della «notte dei cristalli ». Molti giovani 

No al razzismo, la Germania scende in piazza 
! Cinquantamila in corteo a Berlino, ventimila a Saar-

' ; brOcken, decine di migliaia in più di trenta città dei 
1 Lander dell'ovest e dell'est: in tutta la Germania ieri, 
i secondo anniversario dell'apertura del Muro e cin-
: quantatreesimo del primo pogrom nazista contro gli 
, ebrei, si è manifestato contro il razzismo e la xeno-

\i> fobia. Soprattutto giovani i partecipanti alle due 
,' marce che son sfilate per le vie di Berlino. 

• OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

*«&»« 

• BERLINO Una processio
ne di ragazzi partiti dallo zoo 
di Berlino ovest attraversa l'im
menso spiazzo vuoto della 
Potsdamcrplatz. a lianco alla 
porta di Brandcburgo, copren
dosi alla meglio contro il vento 
gelido e la pioggia. Dove fino a 
due anni fa c'era l'invalicabile 
conline tra due mondi, sfila si
lenzioso il corteo che rimpro
vera alla Germania unificata i 
nuovi muri che si stanno co
struendo contro gli «altn», gli 
stranieri rifiutali, scacciati, 
umiliati nella loro dignità. Un 
altro corteo è in marcia, nello 
stesso momento, dall'altra par
te della citta, in quella che fu 
Berlino est. Anche questo è 
formalo prevalcnlcmentc di 
giovani e giovanissimi. È parti
to dalla chiesa del Getsemani, 
un luogo mitico della «rivolu
zione gentile» dell'autunno 

dell'89, al Prenzlauer Berg. È 
una manifestazione silenziosa, 
molto composta, che rende 
del tutto superfluo il massiccio 
schieramento di polizia (più di 
3 mila agenti e un gran nume
ro di elicotteri) predisposto 
per evitare incidenti o provo
cazioni. Pochi gli striscioni, po
chi gli slogan. Gli organizzatori 
hanno chiesto una marcia si
lenziosa, quasi una cerimonia 
collettiva di raccoglimento, co
me si conviene alle memorie 
che si vogliono celebrare: il 9 
novembre della caduta del 
muro, certo, ma anche il 9 no
vembre della «notle dei cristal
li» quando, cinquantatre anni 
fa. i nazisti si scatenarono e di-
stnisscro quasi tutte le sinago
ghe della Germania, saccheg
giarono i negozi dei «non aria
ni» e uccisero 91 ebrei, mentre 
la gente «normale», eccetto 

rSstesD <ai3ra£fi> constò ??*« 
•'-^2* 

Manifestazione a Berlino, davanti alla Porta di Brandeburgo. contro II razzismo e le violenze agli stranieri 

qualche anima onesta e corag
giosa, stava a guardare o si 
chiudeva dentro le mura della 
propria casa. 

11 grande spazio del Lustgar-
tcn, appuntamento comune 
per i due cortei, è già pieno di 
gente mentre dalla Unter den 
Linden e dalla Alexandcrplatz 
continuano a confluire mi
gliaia di persone. Quando gli 
oratori ufficiali cominciano a 
parlare gli organizzatori fanno 
la cifra di 50 mila persone, ma 
molti sono ancora in cammi
no. «Noi - dice dal podio 
Horsl-Eberhard Richter, del
l'associazione «Medici contro 
la guerra atomica» - siamo il 
popolo che trentotto anni fa, 
con il pogrom, ha sostenuto 
una politica che ha portato al
l'Olocausto. E siamo il popolo 
che per decenni, all'ovest e al
l'est, ha annunciato al mondo 
di aver domato il mostro che 
produsse quella follia. Il mo
stro ora toma». «La nostra con
cezione di "cittadinanza na
zionale" - aggiunge Alisa Fuss, 
della Lega intemazionale dei 
dintti umani - è antiquata: tutti 
quelli che abitano In Germa
nia, anche i cittadini stranieri e 
i profughi che vivono qui, sono 
un solo popolo, nessuno de
v'essere respinto o ricacciato». 

•Wir sind das Volk», «noi sia
mo il popolo»: l'eco delle paro
le che arrivano dal podio ripe-
te lo slogan che echeggiava 

nelle prime manilestazioni 
dell'autunno 89. Per un attimo, 
tra la folla che si stringe tra il 
«Palasi der Republik» e il ponte 
sulla Sprea, sembra di rivivere 
uno dei momenti magici della 
«rivoluzione gentile»: la sera 
del 7 ottobre dell'89, quando 
tanta gente sfidando la polizia 
era riuscita ad arrivare quaggiù 
per vedere Gorbaciov, l'uomo 
che portava la speranza, e gri
dare la propria rabbia ai bonzi 
del regime che chiudevano oc
chi e orecchie. Tutto è cambia
to da allora, ma sulle facce di 
questi ragazzi, nelle parole, nei 
manifestini, sui bottoni attac
cati ai loro maglioni («Touche 
pas a mon potè», «lascia stare il 
mio amico», il geniale slogan 
di «Sos-racisme») c'è ancora lo 
spirito di quella serata, la gioia 
semplice di sentirsi liberi, di 
stare ne! giusto, di non aver 
paura. L'uguaglianza nel dirit
to e nella dignità, allora, dove
va essere conquistata per i te
deschi dell'est, oggi per i non 
tedeschi cui è ancora negata: 
ma non è la stessa battaglia7 

Mentre a Berlino i manife
stanti se ne tornavano a casa, 
cominciavano a giungere le 
notizie dalle altre città della 
Germania, ventimila in corteo 
a Saarbrflckcn, decine, forse 
più d'un centinaio di migliaia 
da un capo all'altro del paese 
È stata una buona giornata. 

Ad un .timo dalla trjRKM v prematu
ra scomparvi delcompafitlo 

GIORGIO ALESSANDRONI 
la Sezione del Pds di Acquatagli.) lo 
ricorda con immutalo alleilo e sot
toscrive per l'Unita 
Pesaro, 10 novembre 1991 

10/11/1990 10/11/I991 
Un anno (a moriva la compagna 

ANNA MARIA MONTESI 
comunista dal 1915 11 manto Ome
ro Monlesi. l IIRII Barbara e Andrea, 
la sorella Vera Marchetti ed i parenti 
tulli la ricordano ai compagni ed a 
quanti conobbero ed apprezzarono 
il suo impegno nel Pei e nella socie-
ta per gli ideali di solidarietà e per i 
diritti dei più deboli 
Roma. 10 novembre 1991 

La Direzione del Pds ed io personal
mente ci sentiamo vicini alla fami
glia del nostro caro amico e compa
gno 

MARIO GATTULLO 
Giovanni Ragone tresponsabile na
zionale Università del Pds) 
Roma. lOnovembre 1991 

È scomparso il compagno 

ORLANDO IACOBONI 
Ne danno il tnste annuncio i familia
ri ricordandolo con immutato difet
to a tutti coloro che lo amarono e 
stimarono I funerali si svolgeranno 
lunedi 11 novembre alle ore 11 pres
so la chiesa parrocchiale di Villa 
Rorelli 
Roma, 1U novembre 199] 

FRANCESCO MILANESI 
Francesco, uniti dall'amore che ci 
ha legati a te in vita, ed al rispetto 
per quei valori umani e sociali che ci 
hai insegnato col tuo esempio, ti ri
cordiamo nel Su anniversario della 
tua dipartita, unitamente ai tuoi can 
genitori Carlo e Pina Milanesi Con 
immenso amore Angela e Sergio. 
Milano, lOnovembre 1991 

Per ricordare la figura del compa
gno 

MARIO MELLONI 
I indimenticabile 

FORTEBRACCIO 
la compagna Ginevra Pontalti di Po-
vo di Trento sottoscrive lire 200.000 
per l'Unità 
Poro. lOnovembre 199] 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del t ompagno 

ENZOBUCOV1NI 
Monica e Silvia lo ricordano con 
tanla nostalgia e sottoscrivono in 
sua memoria per l'Unità 
Gorizia, lOnovembre1 1991 

Un anno la ci lasciava jk un ipa r i " 
ENZO BUCO VINI 

segretario della Federazione provin
ciale isontina In o,ue.st'anno 11 Ma
rno sentiti un po' più soli senza la si
curezza della sua presenza, senzd la 
ponderatezza delle sue riflessioni 
Quest'uomo schivo, rispettoso depli 
altri, ammirato e stimato dagli avver
sari, è stato uno dei dirigenti sinda
cali e politici più limpidi e più amati 
dai compagni Ricordiamoli suo im
pegno morale e civile, la sua tena
cia, la sua passione politica lino al
l'ultimo, l'insegnamento profondo, 
e per molti determinante della sua 
umanità. I compagni della Federa
zione di Gorizia lo vogliono ricorda
re con immutato affetto e con gran
de nostalgia 
Gorizia, lOnovembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del ca
ro compagno 

ENZOBUCOVINI 
i compagni della sezione di Lucim-
co lo ricordano con alfetto, amicizia 
e nostalgia per il determinante con
tributo profuso nella conduzione 
della vita politica della sezione 
Gorizia, lOnovembre 199) 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa del caro compagno 

ENZOBUCOVINI 
per molti anni protagonista di primo 
piano della vita politica della citta e 
della provincia i compagni dell'U
nione comunale di Gorizia ncorda-
no con grande nmpianto, tanta sti
ma ed affetto il suo insostituibile 
contributo alla crescita ed ali affér
mazione del partito e del movimen
to democratico isonuno 
Gorizia, 10 novembre 1991 

Nel pnmo anniversario della morte 
di 

PIETRO PORCHERA 
•Tiberio» 

comandante partigiano, la moglie 
Fosca, Pierangelo, Lara, Carla e la 
sorella Nini lo ncordano a parenti 
ed amici Sottoscrivono lire 100 000 
\XT t'Unito 
Milano. lOnovembre 1991 

Con rimpianto, tenerezza e tanto 
dolore Elda ncorda agli amici 

GIULIANO AGNELLI 
a undici anni dalla scomparsa. 
S.Giuliano, lOnovembre 1991 

IL MEZZOGIORNO IN EUROPA 
BRUXELLES, 12-13 NOVEMBRE '91 

Incontro con il Commissario Cee 
per le politiche regionali, Bruce MILLAN 
Riunione con il Gruppo perla Sinistra 

unitaria al Parlamento europeo 

Partecipano: Luigi Colajanni, Giacomo Schettini, 
dirigenti e consiglieri regionali Pds del Mezzo
giorno, Antoni Qutierrez Diaz, Adriana Ceci, 
Biagio De Giovanni, Pasqualina Napoletano, 
Andrea Raggio, Renzo Trivelli. 

Iniziativa del parlamentari europei Pds 
del Gruppo per la Sinistra unitaria 

OGGI 
ORE 14,30 
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Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamlgni) 
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